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± Novità 
Marsilio 

Narrativa 

Nerino Rossi 
LA VOCE NEL POZZO 

Un uomo del potere e la madre 
di un brigatista all'appuntamento 

con la storia 
pp. 208, L. 25.000 

Pierangelo Selva 
LA GRANDE NEVE 

"La giusta sconfitta degli individui 
di fronte al mondo e al tempo" 

(franco Fortini) 
pp. 216, L. 25.000 

G.A. Cibotto 
VENETO D'OMBRA 

La cultura e la società veneta 
di questi anni 

pp. 320, rilegato, L. 28.000 

Letteratura 
universale 

Omero 
ETTORE E ANDROMACA 

(Iliade VI) 
a cura di Maria Grazia Ciani ed Elisa Avezzù 

con testo a fronte 
Il leggendario incontro 

nella città assediata 
pp. 104, L. 12.000 

Omero 
IL RISCATTO DI ETTORE 

(Iliade XXIV) 
a cura di Maria Grazia Ciani ed Elisa Avezzù 

con testo a fronte 
L'apoteosi del vinto e del vincitore 

pp. 120, L. 12.000 

Nikolaj Gogol' 
IL REVISORE 

a cura di Emilia Magnanini 
La celebre commedia che inaugura 

il teatro russo moderno 
pp. 328, L. 18.000 

CsaggT) 
Elémire Zolla 

VERITÀ SEGRETE 
ESPOSTE IN EVIDENZA 

«L'esoterico è ben celato. Ma nel senso che 
sta bene in vista dove nessuno se l'aspetta» 

pp. 182, L. 22.000 

Reynaldo Hahn 
LEZIONI DI CANTO. PARIGI 1913 

Un testo intelligente e bizzarro, pieno di 
fascino e sorprendentemente attuale 

di un raffinalo musicista amico fraterno 
di Proust 

pp. 222, L. 28.000 

Witold Kula 
RIFLESSIONI SULLA STORIA 

a cura di Marta Herling 
introduzione di Bronislaw Baczko 

La verità, i quesiti, il fascino della storia: 
una grande inedita lezione 

pp. 272, L. 32.000 

Oscar G. Brockett 
STORIA DEL TEATRO 

a cura di Claudio Vicentini 
Dal dramma sacro dell'antico Egitto 
agli esperimenti degli anni ottanta 
pp. 752 con ili., rilegato, L. 65.000, 

seconda edizione 

Luigi Squarzina 
QUESTA SERA PIRANDELLO 

Scritti e note di regia 
pp. 120, L. 20.000 

Franca Angelini 
SERAFINO E LA TIGRE 

Pirandello tra scrittura, teatro e cinema 
pp. 284, L. 38.000 

(Libri illustrati) 

Michele Girardi e Franco Rossi 
IL TEATRO LA FENICE 

Cronologia degli spettacoli 1792-19)6 
pp. 528, rilegato, L. 160.000 

Intorno al mondo senzaretorica 
di Elvio Guagnini 

FRANCESCO CARLETTI, Ragionamenti 
del mio viaggio intorno al mondo, a 
cura di Paolo Collo, Einaudi, Torino 
1989, pp. 237, Lit 26.000. 

Uno dei testi più interessanti e ori-
ginali della letteratura italiana tra 
Cinquecento e Seicento è 0 resocon-
to di una circumnavigazione com-
plessa e lunga (1594-1606) effet tuata 
da Francesco Carletti, mercante fio-
rentino (1573-1636). Partito dalla 
Spagna, Carletti prese poi — dalle 

Isole del Capo Verde, con un carico 
di schiavi — la via della Colombia 
per proseguire verso Panama, il Pe-
rù, il Messico, le Filippine, il Giap-
pone, la Cina e le Indie Orientali fi-
no a Goa (dove sostò a lungo), quindi 
di nuovo verso l 'Europa costeggian-
do l 'Africa fino a S. Elena, nei pressi 
della quale la sua nave con la mercan-
zia venne catturata dagli Olandesi. 
Dopo un periodo di permanenza nei 
Paesi Bassi e una deludente vicenda 
giudiziaria iniziata per rientrare in 

possesso dei propri beni, Carletti 
tornò in Toscana meditando impos-
sibili rivincite e riprese, in una realtà 
dove l'iniziativa mercantile italiana 
era ormai compromessa dalla forza 
delle potenze coloniali emergenti. 

Se il viaggio del Carletti — come 
ha scritto Marziano Guglielminetti 
— documenta l 'ul t imo tentativo ita-
liano di "inserirsi nella situazione 
commerciale e politica determinata 
dall 'affermarsi dell 'Inghilterra e del-
l 'Olanda come nazioni concorrenti 

LIGUOR 
EDITORI 

m m 

Giovanni Attignente Angela Dinacci 
Identikit del preadolescente 

Jn'indagine sui fenomeni psico-sociali dell'età evolutiva 

op. 146 L. 16.000 

Percorsi della "Voce" 
i cura di Arturo Mazzarella 

III progetto di rinnovamento culturale primo - novecentesco 
Tiella rivista di Prezzolini 

I Teorie & Oggetti 
pp. 314 L. 28.000 

icario Formenti 
Immagini del vuoto 
Conoscenza e valori nella gnosi e nelle scienze della 
[complessità 

PIÙ LIBRI PIÙ IDEE 

Ferraris Tazzi Toraldo Di Francia Cataldil 
Innocenti La Franca Salvatori Cislaghil 
Sarno Squillante Zander Sacchi Pratelli| 
Smisurate misure! 
Differenze di scala, di fattura, di ruolo informativo, di 
significato 
Quaderni Di - Di-segno come scrittura/lettura 
pp. 200 L. 35.000 

Augusto Illuminati 
Racconti morali 
Crisi e riabilitazione della filosofia pratica 

Teorie & Oggetti pp. 172 L. 20.000 

P. Cavallo P. Del Bosco P. laccio R. Messine 
La guerra immaginata 
Teatro, canzone e fotografia - 1940-1943 
a cura di Aurelio Lepre 

Collana di Storia Moderna e Contemporanea 
pp. 256 L. 24.000 

Giulio Angioni 
I pascoli erranti 
Una ricerca antropologica sul mondo pastorale 
sardo 

allo sfrut tamento dei domini colonia-
li di Spagna e di Portogallo", il fasci-
no del suo libro sta da un lato in un 
avvincente senso dell 'avventura del 
viaggio, da un altro lato nella partico-
lare ottica che lo sostiene: che è quel-
la di chi giudica senza pregiudizi, di 
un mercante che sottopone alla pro-
pria logica e ai propri interessi le cose 
osservate. Un fat to , questo, che lun-
gi dall'ostacolare una partecipazione 
umana agli eventi accadutigli, gli im-
pedisce solamente di assumere atteg-
giamenti moralistici e sentimentali 
effusivi e retorici, e incanala le sue 
scritture in termini di grande lucidi-
tà. Carletti giudica, cioè, le cose av-
vertendo i mutamenti in corso ma 
senza essere condizionato da precon-
cetti. Per esempio, espresso il pro-
prio rammarico per essere stato coin-
volto nel commercio degli schiavi, 
rappresenta quel fenomeno senza re-
ticenze o censure deformanti; e nel 
configurare il problema dei rapporti 
tra razze diverse nei territori colo-
niali, non aderisce ai pregiudizi cor-
renti che potevano animare l'atteg-
giamento dell 'europeo, del "b ianco" 
nei confronti di tale questione. Anzi, 
a proposito della realtà coloniale, ha 
modo di esprimere giudizi incisivi e 
polemici nei confront i del trattamen-
to della gente di colore, e fornisce in-
formazioni precise e chiare sulla pra-
tica schiavistica e sulla politica di pe-
netrazione militare, economica e re-
ligiosa: con una prosa rapida e 
asciutta, capace anche di rendere at-
mosfere e fisionomie diverse, senza 
cedere al fascino superficiale del co-
lore locale, dell'esotico. 

Negli ultimi anni, quest 'opera ha 
avuto la fortuna di alcune edizioni 
che hanno ripreso il testo stabilito da 
Gianfranco Silvestro (Torino, Ei-
naudi, 1958) che anziché rifarsi alla 
prima edizione del 1701, scorretta e 
rimaneggiata (oltreché censurata) da 
alcuni accademici della Crusca, ri-
prendeva il manoscritto conservato 
alla Biblioteca Angelica di Roma, 
"certamente il più corretto e il più 
vicino all'originale andato perduto" , 
ma anche linguisticamente più vivo, 
con tracce di vernacolo fiorentino e 
di parole straniere, censurate dai re-
visori. 

Anche questo restauro, si capisce, 
è un motivo che sta alla base della ri-
presa di interesse per un testo che 
ora ci viene nuovamente proposto in 
un'edizione sobriamente e intelli-
gentemente annotata e introdotta da 
Paolo Collo. 

I fondatori della lirica europea 
di Walter Meliga 

COSTANZO DI GIROLAMO, I trovatori, 
Bollati Boringhieri, Torino 1989, 
pp. 266, Lit 32.000. 

Fu Istvàn Frank, una quarantina 
di anni fa, a definire il carattere in-
novativo della poesia trobadorica nel 
contesto delle altre tradizioni lette-
rarie, mediolatine e romanze, del-
l 'Europa cristiana: una poesia d 'ar te 
che per la prima volta si esprimeva in 
una delle nuove lingue volgari, si ca-
ratterizzava in lirica e si presentava 
come il prodotto di autori di identità 
e di personalità definite. 

Nel quadro culturale della Francia 
dei secoli XI e XI I la poesia dei tro-
vatori non rappresentava certamente 
l'unico fenomeno letterario: dopo il 
periodo della collaborazione fra chie-
rici e giullari che aveva dato origine 

ai poemetti religiosi arcaici, le regio-
ni settentrionali avevano già cono-
sciuto la circolazione delle chansons 
de geste più antiche e un po' dapper-
tut to doveva essere diffusa quella 
poesia volgare di carattere tradizio-
nale e folklorico, le cui tracce sco-
priamo nei generi meno colti della 
letteratura A'o't'l. 

Noi non sappiamo se anche il sud 
della Francia abbia conosciuto in 
uguale misura l'epica e la poesia delle 
feste di aprile; in ogni caso, l'opinio-
ne critica e il gusto di coloro che ci 
hanno tramandato la letteratura me-
dievale occitanica non hanno con-
sentito che, oltre alla poesia dei tro-
vatori, molto di diverso sopravvives-
se. Il nuovo movimento letterario, 
che si impone rapidamente nei gusti 
del pubblico almeno dalla fine del 

sec. XI, giungerà infat t i a egemoniz-
zare quasi completamente la produ-
zione letteraria in lingua d'oc, con 
pesanti conseguenze sugli altri gene-
ri, in particolare sulla narrativa, ri-
dotta — secondo la felice espressione 
di Alberto Limentani — a figurare 
come "eccezione" in un panorama 
singolarmente uniforme. 

Il libro di Di Girolamo — che 
giunge dopo le traduzioni di due sag-
gi stranieri, l 'uno dovuto a U. Mòlk 
(La lirica dei trovatori, edita nel 1986 
dal Mulino: cfr. "L ' Ind ice" , dicem-
bre 1986), l 'altro a H. I. Marrou (/ 
trovatori, del 1984, Jaca Book) — si 
segnala soprat tut to perché l 'autore 
pone al centro il fa t to letterario, svi-
luppato con larghezza discorsiva e 
ricchezza di dati, evitando così il 
doppio pericolo di una concisione a 
volte un po' ardua per il lettore non 
già informato (Mòlk), e di uno stem-
peramento dello specifico poetico 
nella delineazione di un quadro della 
cultura feudale che gli fa da sfondo 
(Marrou). A questo proposito è mol-

to opportuna la scelta di inserire un 
congruo numero di testi nel corso 
dell'esposizione, riprodotti integral-
mente e accompagnati da una ade-
guata traduzione: il lettore ha così di 
f ronte alcuni specimina integrali sui 
quali confrontare, oltre che i dati of-
ferti dal discorso saggistico, anche la 
propria capacità d i intenderli e gu-
starli. Di Girolamo non costruisce 
una storia letteraria dei trovatori ma 
procede, più adeguatamente al feno-
meno letterario esaminato, per nu-
clei problematici e figure chiave, non 
senza però una proiezione diacronica 
nello sviluppo dei capitoli. Il discor-
so rende così ragione della vicenda 
letteraria del movimento trobadori-
co, dei generi e dei livelli poetici in-
teressati come delle fasi e dei mo-
menti di svolta che l 'hanno articola-
to, f ino alla sua trasformazione libra-
ria e autografa nella struttura di un 
canzoniere o di un libre d 'autore che 
sono all'origine delle soluzioni del 
Dante della Vita nova e del Petrarca 
dei Rerum vulgarium fragmenta. 


